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LOMBROSO E IL BRIGANTE 
 
Alle 18 nell’aula magna di Anatomia in corso Massimo D’Azeglio 52 si presenta il volume 
“Lombroso e il brigante. Storia di un cranio conteso” (Salerno) di Maria Teresa Milicia. 
Intervengono con l’autrice, Gianni Oliva, Silvano Montaldo, Alessandro Barbero. Segue vista del 
museo di Antropologia criminale. Info 338/4783507. 
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Corriere della Sera » Il Club de La Lettura » Articolo » Lombroso sbagliò ma non merita il rogo 
Lombroso sbagliò ma non merita il rogo. Maria Teresa Milicia interviene nella polemica sul famoso criminologo 
 
Fu razzista Cesare Lombroso, il fondatore dell’antropologia criminale? Certi passi dei suoi scritti non sembrano lasciare 
dubbi. Come quando afferma che gli zingari «sono l’immagine viva di una razza intera di delinquenti». Altrove però 
sottolinea la capacità di trasformarsi dei ceppi etnici, «esaltando la mescolanza razziale quale fattore di progresso». E 
allora forse la questione è più complessa di come possono farla apparire le singole citazioni, perché l’errata teoria 
lombrosiana dell’atavismo criminale, per cui la tendenza a delinquere sarebbe innata nei soggetti caratterizzati dal 
riemergere di tratti somatici dell’uomo primitivo, va inserita nel contesto culturale del suo tempo, piuttosto che 
deprecata con il senno di poi. 
Uno sforzo in tal senso viene dal libro di Maria Teresa Milicia Lombroso e il brigante (Salerno), che interviene nella 
polemica scoppiata per il riallestimento del museo di Torino intitolato al medico ebreo veronese, nel quale sono esposti 
anche i resti umani da lui studiati. In particolare c’è il cranio di Giuseppe Villella, un calabrese detenuto a Pavia: si 
tratta di un reperto anatomico famoso, perché presenta la fossetta occipitale mediana che Lombroso individuò come 
carattere distintivo del criminale per indole. Ora il comune dove viveva Villella (Motta Santa Lucia, in provincia di 
Catanzaro) ha chiesto la restituzione del teschio e sulla questione si è aperto un contenzioso giudiziario. 
Tuttavia, come illustra Maria Teresa Milicia, fino a poco tempo fa Villella era per i suoi compaesani un perfetto 
sconosciuto: solo il rilancio di un orgoglio meridionale recriminatorio, spesso alimentato da gruppi neoborbonici, ha 
trasformato la sua vicenda dimenticata in un caso attuale. Se Lombroso lo aveva definito «un brigante» in senso 
dispregiativo, oggi la stessa qualifica viene recuperata in positivo per farne un ipotetico eroe della guerriglia antiunitaria 
che infuriò nel Mezzogiorno dopo il 1860. In realtà Villella, su cui Maria Teresa Milicia ha condotto indagini 
approfondite, era già stato condannato per furto nel 1844, sotto i Borboni, e per lo stesso tipo di reato si trovava nel 
1864 in prigione a Pavia, dove morì. 
Lombroso non eseguì l’autopsia sul detenuto. E soltanto nel 1870 ne esaminò il cranio con la relativa «scoperta», che 
poi narrò in forma un po’ romanzata. Ma ancor più interessante delle ricerche su Villella, in questo libro, è il modo in 
cui l’opera di Lombroso viene ricondotta alla mentalità dell’epoca, in cui si andava alla ricerca di spiegazioni 
«scientifiche» della malvagità umana e spesso si credeva di ritrovarle in alcuni tratti tipici delle popolazioni indigene 
primitive, percepite come vicine a una condizione di bestialità. Per esempio uno dei maggiori studiosi inglesi della 
Preistoria, sir John Lubbock, manifestava idee del tutto in linea con le teorie lombrosiane: «Di fatto – scriveva – i nostri 
criminali non sono altro che selvaggi». 
Anche se le sue generalizzazioni oggi suonano inaccettabili, fare di Lombroso un capostipite del razzismo 
antimeridionale significa però, secondo Maria Teresa Milicia, alterarne il pensiero. Proprio nelle pagine da lui dedicate 
alla Calabria, pubblicate nel 1862 e riproposte con modifiche e aggiunte nel 1898, si trovano aspre critiche alle classi 
dirigenti locali e ai governi unitari, con la richiesta d’incisive riforme sociali. Allo stesso brigantaggio Lombroso guarda 
con una certa comprensione, «quale forma di reazione alle tante ingiustizie subite» da parte dei ceti più umili. Forse il 
personaggio, con tutti i suoi errori, merita una considerazione più equa. 
Maria Teresa Milicia, Lombroso e il brigante. Storia di un cranio conteso, Salerno Editrice 2014, pagine 165, € 12 
Antonio Carioti 
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I dubbi davanti alla forca. “Siete sicuri che questa sia arte?” Curiosità e perplessità tra i visitatori di “Shit and 
Die” 
TORINO. La discussione si accende sotto la forca dell’Ottocento. Nessuna botola e architettura lineare: una robusta 
trave di legno per l’impiccato e due alte scale per i boia. Uno rimaneva su, dopo aver stretto la corda al collo del 
condannato. L’altro scendeva dalla scala libera, cingeva le caviglie dell’uomo appeso e lo strattonava verso il basso.  
«No. Assolutamente no - esplode Clelia Rondinone, ex arredatrice oggi in pensione - questa non spacciatemela per arte. 
Perché allora anche una scopa appoggiata al muro lo è». «Ma certo che la forca, da sola, non è arte - ribatte Giampiero 
Turano, ex impiegato di 80anni - bisogna inserirla nel contesto della mostra. Rappresenta la morte, la fine dell’uomo». 
«E allora dico no anch’io - rincalza la signora con l’accento francese - l’opera d’arte non può rappresentare un’idea. 
Deve esserci corrispondenza con l’oggetto. Altrimenti ogni cosa costruita dall’uomo diventa artistica. Basta attribuirgli 
un significato».  
Benvenuti a «Shit and die». Dopo l’inaugurazione per i vip, ieri è stata la giornata del popolo. E che popolo.   
Il destino dell’uomo   
Sull’uscio dell’ingresso-uscita di palazzo Cavour già si sentivano i commenti. «Sarò scema - diceva una bella signora 
con il cappotto in mano - ma io non ho capito niente. Avevano più valore le porte barocche che dividevano le stanze 
piuttosto che le presunte opere all’interno». «Il punto - le chiarisce l’amica - è che ti girano le scatole da questa mattina, 
e quel che abbiamo visto, una mostra unica, fenomenale, ha peggiorato il tuo umore. L’arte è questo: tira fuori le 
emozioni che hai dentro».  
Comunque la si pensi su Cattelan, sul senso di sfida del «shit» più che del «die», i tantissimi torinesi che ieri hanno 
visto la mostra - 630 a fine giornata, una cifra stratosferica - sono granitici su un punto: le opere scelte dal direttore non 
sono l’allegoria di una Torino in decadenza come ipotizzato da alcuni. L’allestimento, che piace non piace e fa 
discutere, è la metafora del destino dell’uomo. Ricco, povero. Giovane, vecchio. Plebeo, potente. Shit and die, caga e 
muori. È la sorte che tocca a tutti. Un concetto distante dal banale «tanto dobbiamo morire» ed estraneo a una metafora 
con la città.   
I ritratti   
«Ma chi è quello, Macario?» chiede l’uomo in giacca e cravatta. «No, è Chiambretti» risponde la moglie. «E invece 
quel sedere chi sarebbe?». «Leggi sulla targhetta - dice lei - è Alba Parietti». «Ah, ora la riconosco». Sghignazza lui.  
I ritratti dei personaggi noti di Torino - il sindaco Fassino, il giornalista Travaglio, l’attrice Litizzetto, Jaki Elkann e 
famiglia, l’ultimo segretario del Pc, Achille Occhetto, il filosofo Vattimo e altri ancora - sono un omaggio alla città. 
Anche le sue celebrità hanno in comune lo stesso destino: «shit and die». Identico a quello di Francesca Maxia, 31 anni, 
laureata in arte, che accompagna i visitatori:«Qui - spiega a una coppia che spinge il passeggino - troverete la vita. Le 
debolezze degli uomini, il sesso, l’erotismo. L’abuso delle donne e la loro ribellione».  
La fine di tutto   
Dell’essere umano c’è ogni cosa. I soldi. Il suo odore si respira sulle scale tappezzate da dollari veri. La gioia. Nella 
stanza di tappeti di Aldo Mondino esplodono colori e torroni. La sorpresa. Davide Balula ha nascosto tele nella terra 
schiacciata da una passerella di legno. Verranno tolte al termine della mostra ma nel frattempo saranno mangiate da 
funghi e batteri. Vedremo la natura che opera avrà prodotto. E poi c’è la fine. Per tutti. La morte rappresentata da 39 
metronomi che segnano il tempo, uno diverso dall’altro, davanti a una macchina accartocciata. Quando si fermano, a 
turno, è la guida Anna Saracco, 21 anni, a ricaricarli: «Ho l’ansia. Sento il loro ticchettio. Osservo le lancette che 
rallentano e corro. Non ce la faccio a vederle immobili. Appena finisce la mostra giuro che mi trovo un fidanzato». 

 
La forca dei Savoia alla mostra di Palazzo Cavour   
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